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Testo del 
chiarimento

E' corretto intendere che l'offerta tecnica deve essere presentata 
solo in formato pdf, FIRMATA DIGITALMENTE e inserita sulla piattaforma telematica e 
pertanto quanto richiesto nell'allegato 10 del capitolato comma 4 è un refuso?

E' corretto intendere che la formula di attribuzione dei punteggi 
dell'offerta economica a pag. 43 del disciplinare di gara al punto 10.2 il valore (70) è un 
errore in quanto dovrebbe essere (30) che il punteggio massimo attribuibile per la migliore 
offerta economica?

Al fine di predisporre una puntuale offerta tecnica siamo a richiedere l'elenco con indirizzo 
completo delle sedi di destinazione di cui all'allegato 12 del Capitolato, con indicati i reparti 
e relativi posti letto e la media pasti da consegnare

Risposta al 
chiarimento

1. Quanto descritto all'Allegato 10 del Disciplinare, in merito alla redazione del documento 
di offerta tecnica in cartaceo, è da intendersi come refuso. L'offerta tecnica deve seguire le 
indicazioni di composizione riportate nel succitato allegato 10, ma, per come riportato al 
paragrafo 6.2 lett. B del Disciplinare di gara, il documento di offerta tecnica è da presentare 
obbligatoriamente in formato digitale su file .pdf firmato digitalmente.

2. Trattasi di refuso. Come è indicato nella tabella dopo il primo capoverso del paragrafo 10, 
per tutti i lotti, la distribuzione di punteggi tra la componente tecnica ed economica 
presente sempre il rapporto 30-70, ovvero 30 pt per la offerta economica e 70 pt per la 
tecnica.

3. Si rappresenta che, al fine di avere un dato puntuale e preciso, è opportuno contattare, 
per la richiesta oggetto del chiarimento, per lotto di interesse, i referenti della Aziende 
Sanitarie riportati nell’elenco pubblicato in data 6 luglio 2017

Quesito n. 01

Testo del 
chiarimento

LOTTO 4 
1)Preso atto che la stazione appaltante ha individuato nel territorio della provincia di 
caltanissetta due sole cucine autorizzate, si chiede di sapere se la fornitura degli altri presidi 
deve avvenire tramite veicolazione oppure con apertura di centri di cottura a carico del 
partecipante (vedasi Sommatino, che supera i limiti imposti dalla stessa regione in termini 
di distanza e di tempo) 
2) E' utile venire a conoscenza del numero di pasti, annuali, erogati dalle cucine attualmente 
operative, e a favore di quali presidi ogni cucina ha fino ad oggi operato.( esempio: cucina 
dell'ospedale di gela, pasti erogati nell'anno e presidi serviti)
3)E' possibile riattivare, a cura del concorrente, la ciucina all'interno del presidio di 
mazzarino? 
4)il numero di pasti ed il relativo importo cambia a seguito dell'aggiunta dei nuovi due 
presidi ospedalieri?

Risposta al 
chiarimento

Si rappresenta che l’offerta deve essere tarata prendendo in considerazione l’utilizzo delle 
cucine interne alle aziende sanitaria, ove queste siano presenti e funzionanti, e la 
costituzione di punti cottura in numero adeguato alla copertura del servizio richiesto, 
secondo le prassi attualmente in uso presso le stesse aziende sanitarie.  
Per singolo lotto, per richieste in merito allo stato delle cucine ed ai pasti, si prega di riferirsi 
alla documentazione di gara e, ove lo si ritiene necessario, contattare le aziende sanitarie di 
interesse.
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Testo del 
chiarimento

1. Gli atti di gara definiscono l'oggetto del servizio, senza identificare l 'esistenza di 
prestazione secondaria. Pertanto, alla luce dei disposti del comma 2 art. 48 D.Lgs. 163/50, 
siamo a chiedere se viene quindi tassativamente  esclusa la possibilità di partecipazione in 
RTI verticale; 2. Gli atti di gara, nella definizione dei lotti e nella determinazione della 
relativa base d'asta includono i seguenti enti ASP Messina, ASP Catania, ASP Siracusa. Dalle 
informazioni in possesso della scrivente risulterebbe che l'ASP di Messina con deliberazione 
n. 770/D4 del 23 marzo 2017, ha definitivamente  aggiudicato l'appalto di global service, 
comprensivo del servizio di ristorazione, per la durata di anni 4 ,che prevede l'erogazione 
del servizio sia mediante il sistema fresco caldo che mediante il sistema Cook and Chill; 
l'ASP di Catania con deliberazione n. 1593 del 20 luglio 2015, ha definitivamente 
aggiudicato il servizio di ristorazione per la durata di anni 5 + 2 il cui servizio ha avuto 
avvio, è in corso di esecuzione e prevede l'erogazione del servizio mediante il sistema 
refrigerato Cook and Chill; l'ASP di Siracusa con provvedimento n. 1097 del 27 novembre 
2015, ha definitivamente aggiudicato il servizio di ristorazione per la durata di anni 5 e 
prevede l'erogazione del servizio mediante il sistema refrigerato Cook and Chill; quanto 
sopra prescindendo dai tempi inerenti gli eventuali ricorsi e dalle date di effettvo avvio dei 
diversi servizi. Alla luce delle suddette informazioni e delle relative durate dei contratti, 
siamo a richiedere se i suddetti Eti risultano essere esclusi dalla presente procedura;
3. L'art. 5 del Disciplinare di gara dispone Il sopralluogo è obbligatorio presso i presidi delle 
strutture ospedaliere e territoriali delle Aziende Sanitarie Contraenti dotati di cucina. 
L'elenco dei presidi dotati di cucina è presente nell'Allegato 9. Si richiede di identificare 
inequivocabilmente quali saranno le cucine che saranno messe a disposizione per 
l'esecuzione del presente servizio. Ciò in quanto, contrariamente a quanto definito dagli atti 
di gara l'art. 2 del CSA Oggetto dell'appalto La preparazione dei pasti avverrà presso cucine 
esterne, attrezzate opportunamente dal Fornitore. La preparazione dei pasti potrà avvenire, 
a richiesta, presso le Cucine e relative pertinenze concesse in comodato d'uso gratuito dalle 
Amministrazioni Contraenti al Fornitore, nel caso in cui queste siano a norma rispetto ai 
requisiti minim richiesti dal Capitolato. Essendo le suddette informazioni indispensabili sia 
per la definizione della partecipazione che per la redazione di un progetto offerta coerente, 
siamo a richiedervi inequivocabili indicazioni in merito;
4. Gli atti di gara, in aderenza ai principi normativi oltre che al CCNL di categoria, prevede 
l'attuazione della c.d. clausola sociale. Inoltre l'Organizzazione del personale prevede 
l'assegnazione di punteggio specifico.  Essendo quindi la suddetta informazione 
indispensabile, siamo a richiedervi la esatta individuazione del personale attualmente 
impiegato con individuazione del luogo dove lo stesso risulta presentare la propria attività, 
in quanto l'Allegato D risulta carente di detta indispensabile informazione; 
5. Parimenti, risulta indispensabile disporre della esatta suddivisione del numero dei pasti 
(colazione, pranzo, cena e mensa dipendenti) per singola struttura, sia per la 
determinazione della relativa organizzazione del personale, sia per rispondere 
coerentemente alla richieste capitolari; 6. Gli atti di gara definiscono che ad esclusione dei 
lotti 1 e 7, deve essere previsto, organizzato e quotato il servizio di ristorazione in favore 
dei dipendenti. Per detta attività al punto 10.1 nel determinare i criteri di assegnazione dei 
punteggi, è stato previsto l'assegnazione massima di punti 3/70. Alla luce di ciò il punteggio 
massimo assegnabile per i lotti 1 e 7 risulta essere 67/67 per l'offerta tecnica e quindi 
complessivamente massimo 97/97?
7. L'art. 2 del CSA Oggetto dell'appalto dispone I beni eventualmente forniti dal Fornitore ex 
novo o anche derivanti da sostituzioni, integrazioni o/a seguito di interventi di 
manutenzione ai macchinari e alle attrezzature presenti presso le Cucine e le sedi delle 
Amministrazioni Contraenti, alla scadenza del contratto resteranno di proprietà 
dell'Amministrazione. Alla scadenza del contratto i beni forniti dal Fornitore e quelli messi a 
disposizione dall'Amministrazione, devono risultare perfettamente puliti, funzionanti e in 
buono stato. Ciò premesso, atteso che nessun altro documento degli atti di gara, nel 
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rispetto sia delle norme sulla Contabilità Generale dello Stato che della copiosa 
giurisprudenza in materia prevede ne la formulazione di un piano di ammortamento ne un 
criterio certo per il recupero dell'investimento, siamo a richiedervi, al fine di evitare 
violazioni sul principio della certezza del costo che la PA è obbligata a rispettare onde avere 
la certezza di aver compiutamente ripagato un bene al fine di acquisirlo al proprio 
patrimonio, quale è il criterio di recupero dell'investimento che codesta SA ha inteso 
adottare;
8. L'art. 2 del Disciplinare di gara cristallizza, per i lotti da 1 a 6, la base d'asta per singola 
giornata alimentare in €. 12,41 (comprensiva degli oneri della sicurezza). Alla luce delle 
richieste capitolari, delle superiori richieste di chiarimenti e dei disposti normativi, siamo a 
richiedervi il criterio ed il calcolo effettuato da codesta spett.le CUC per la determinazione 
della base d'asta, atteso inoltre che il prezzo di riferimento per singola giornata alimentare 
individuato dall'ANAC risulta essere pari ad €. 12,12 e che detta quotazione non contempla 
ne gli eventuali oneri per la ristrutturazione/ammortamento macchinari, ne la veicolazione 
ne l'impiego di centri di cottura esterni.
9. al paragrafo 34 del capitolato tecnico viene richiesto un piano trasporti e consegna dei 
pasti: si richiede a quale punto dei criteri di attribuzione dei punteggi debba essere allegato 
atteso che nella relazione di tecnica di 60 pagine non viene richiesto

Risposta al 
chiarimento

1. 	Come descritto nel testo del chiarimento, la documentazione di gara non identifica servizi 
secondari, per tale ragione non si applica quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. art. 
48 c. 2 
2.	 Gli atti di gara tengono conto di 17 su 18 le aziende sanitarie del SSR. Per ognuna di esse 
il fabbisogno messo a gara è relativo al possibile accesso alla convenzione alla scadenza 
degli attuali contratti in essere (i quali sono fatti salvi dalla presente procedura). 
3.	 Si conferma quanto riportato nella documentazione di gara. La messa a disposizione delle 
cucine interne delle aziende sanitarie è facoltà delle aziende stesse. Per tali informazioni, 
ovvero per l’elenco preciso e aggiornato delle cucine e dei punti ove effettuare il servizio, si 
prega di contattare, per singolo lotto, tutti i referenti delle aziende sanitarie di interesse. 
4, 5.	In merito alla Clausola sociale per la conoscenza dei profili, dei CCNL e della altri info 
richieste, come anche in merito all’elenco completo dei punti da servire e del numero dei 
pasti, si rimanda alla documentazione di gara ed al contatto con i diversi referenti delle 
Aziende sanitarie, presenti nell’elenco pubblicato il 06/07/2017. 
6. Trattasi di refuso. In data 26/07/2017 è stato pubblicato un documento con le tabelle di 
attribuzione del Punteggio tecnico.
7. Codesta SA non ha previsto nessun recupero dell’investimento in quanto sarà a carico del 
fornitore proporre la soluzione più adatta. La ditta dovrà provvedere alle sostituzioni dei 
beni concessi in uso e di quelli forniti ad integrazione che dovessero rendersi necessarie nel 
corso del contratto, avendo cura di darne avviso scritto al Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto.
8. 	Il metodo di calcolo della giornata alimentare è frutto di una attività di verifica e 
confronto dei contratti in essere in Sicilia, tenendo conto, rispetto al prezzo di riferimento 
riportato dallo scrivente, di eventuali fenomeni dovuti alla posizione ed al sistema viario 
regionale di collegamento tra i diversi punti ove prestare il servizio di ristorazione. 
9. Il servizio di trasporto, come al par. 34 del capitolato tecnico, è da intendersi come 
incluso nella descrizione del punto B. "Progetto organizzativo e gestionale del servizio", alla 
voce "sistema di prenotazione e rendicontazione dei pasti e delle diete erogate (descrizione 
del sistema che la ditta intende utilizzare)".
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Testo del 
chiarimento

Facendo riferimento alla procedura in oggetto si espone e chiede quanto appresso
Come è noto, a mente del comma 7 dell'art. 48 D.Lgs. 50/2016, "è fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad 
indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. Tuttavia, però, come recentemente 
ribadito dai giudici di Palazzo Spada, "la possibilità dì aggiudicare autonomamente i singoli 
lotti è dunque incompatibile con la configurazione di una gara unitaria poiché le singole 
procedure di aggiudicazione sono dirette a tanti contratti di appalto quanti sono i lotti: 
se ciascun lotto può essere aggiudicato a concorrenti diversi, non ci si trova dì fronte ad un 
appalto unitario e se non vi è appalto unitario non vi può essere unicità della gara". Il 
carattere non unitario della gara suddivisa in più lotti comporta che il bando di gara si 
configura quale "atto ad oggetto plurimo", nel senso che contiene le disposizioni per lo 
svolgimento non di un'unica gara finalizzata all'affidamento di un unico contratto, bensì 
quelle per l'indizione e la realizzazione di tante gare contestuali quanti sono i lotti cui sono 
connessi i contratti da aggiudicare e che gli atti di gara relativi al contenuto dei contratti da 
aggiudicare devono essere necessariamente differenziati per ciascun lotto e devono essere 
tanti quanti sono i contratti da aggiudicare (cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, con la sentenza 
n. 52 del 12 gennaio 2017).  E' chiaro, quindi, che nel caso che qui ci occupa, siamo in 
presenza di un atto ad oggetto plurimo e non di una gara singola (stiamo disquisendo quindi 
di sette procedure autonome).
 Fatta questa breve (ma doverosa) premessa, siamo a specificare che i consorzi di 
cooperative di produzione e lavoro, costituiti al fine specifico di partecipare a pubblici 
appalti, ai sensi della l. n. 422/1909, rientrano tra i soggetti legittimati a partecipare alle 
gare di affidamento di contratti pubblici. 
 La natura dei consorzi di cooperative è profondamente diversa da quella dei consorzi 
ordinari, infatti i primi sono dotati di propria soggettività giuridica, distinta dalle cooperative 
consorziate, per effetto del disposto degli artt. 3 e 4 della Legge n. 422 del 1909. Il 
consorzio di cooperative di produzione e lavoro non è un semplice intermediario tra la 
stazione appaltante e i consorziati, in quanto è il concorrente alla gara che partecipa e 
stipula in nome proprio, ancorché nell'interesse dei consorziati, che vanno specificamente 
indicati.
 Orbene, posto che siamo in presenza di una procedura suddivisa in più lotti, siamo a 
richiedere se una cooperativa designata in un lotto da un consorzio di cui al comma 2 lettera 
b) dell'art. 45 D.Lgs. 50/2016 potrà partecipare autonomamente (come impresa singola o in 
RTI) in altro lotto (ove non risulta designata da un consorzio).
 Esempio
Cooperativa A viene designata esecutrice nei lotti 1-3-4-7 dal Consorzio C  Cooperativa A 
partecipa quale impresa singola nei lotti 2-5-6. In caso di risposta affermativa (che trae 
linfa vitale dalla giurisprudenza sopra citata) si chiede di confermare che il limite di lotti 
aggiudicabili al medesimo concorrente sarebbe il seguente: 
Consorzio C: numero massimo di lotti aggiudicabili 2  Cooperativa A: numero massimo di 
lotti aggiudicabili.

Risposta al 
chiarimento

Si conferma quanto riportato a pagina 13 del Disciplinare di Gara: “Gli Operatori economici 
non possono partecipare all’iniziativa di gara e, dunque, nei diversi lotti, con forme 
giuridiche diverse, ai sensi dell’art. 48 comma 7 D.Lgs 50/2016 e s.m.i.”.
Si mette in luce in questa sede che il riferimento normativo portato come “linfa vitale” è 
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relativo al precedente codice degli appalti (D. Lgs. N° 163-2006); in forza del comma 7 
dell’Art. 48. (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici) del D. 
Lgs 50-2016 (“Codice dei contratti pubblici”), risulta invece evidente che: “E' fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad 
indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.”

Testo del 
chiarimento

Si trasmette la presente per richiedere chiarimenti per la gara e si chiede nello specifico:

1.  in relazione all'allegato 9 - cucine interne ed esterne -  si chiede di specificare meglio a 
cosa si riferiscano le "X" di talune tabelle ed i numeri "1" o "2" delle adiacenti tabelle.

2. Inoltre si chiede se:
 - le cucine sterne debbano essere possedute dalla ditta partecipante (pena esclusione) e di 
specificarne il numero eventualmente richiesto.

Risposta al 
chiarimento

1. Nell'allegato 9 le "x" presenti sotto le voci " Cucina interna" e "Cucina esterna" 
rappresentano la presenza (presenza della X) o la non presenza della cucina sopracitata; 
per quanto concerne i numeri "1" o "2" presenti sotto la voce "# cucine interne", queste 
rappresentano il numero di cucine interne presenti.
2. Si conferma quanto riportato negli atti di gara.

Quesito n. 05

Testo del 
chiarimento

Vorrei alcuni chiarimenti in merito alle attestazioni di qualità. Le attestazioni di qualità ISO 
9001 e 14001 devono essere possedute entrambe o una sola di esse?
 Il loro possesso è previsto a pena di esclusione?

Risposta al 
chiarimento

Le certificazioni sono requisito di partecipazione alla gara. Qualora non si possegano al 
momento della partecipazione, si rimanda a quanto disposto a pag. 13 del Disciplinare di 
gara :"In caso di procedure di certificazione in atto, deve essere prodotta dichiarazione 
dell’ente certificatore sullo stato della procedura in atto, fermo restando che, in tale ipotesi, 
la certificazione dovrà essere prodotta in sede di aggiudicazione".

Quesito n. 06
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Testo del 
chiarimento

Con riferimento al punteggio della progettazione tecnica, Macro classe "A. PIANO DI 
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO" e più 
in particolare al punto "Organizzazione della struttura di gestione della commessa ed 
efficientamento del personale coinvolto nell'appalto (modalità operative e organizzazione del 
personale e gestione delle emergenze)" se nell'ambito della gestione delle emergenze può 
essere vantaggio dell'organizzazione/operatore economico partecipante il possesso e/o la 
disponibilità di centri cottura esterni vicini alle aziende sanitarie nel quale dovrà essere 
espletato il servizio e se tali centri cottura debbano essere in possesso e di proprietà 
dell'operatore economico partecipante oppure se è possibile avere un 
contratto/dichiarazione tra le parti con soggetti esterni e non partecipanti alla procedura in 
oggetto, che dichiarano il possesso e di mettere a disposizione dell'operatore economico 
partecipante il suddetto centro cottura.

Risposta al 
chiarimento

1. Si rappresenta che solo "nell'ambito della gestione delle emergenze", si conferma che il 
punto cottura esterno può non essere in possesso dell'operatore partecipante. Va altresì 
dimostrata la disponibilità all'utilizzo e di cessione, a favore dell'operatore economico 
partecipante, da parte del soggetto titolare del predetto punto cottura, allegando alla 
documentazione tecnica il contratto, o atto di analogo valore legale.

Quesito n. 07

Testo del 
chiarimento

In riferimento a quanto disciplinato dall'art. 5 "Presa Visione della Documentazione e 
Sopralluogo" si richiede se è corretto intendere che in caso di raggruppamento temporaneo, 
sia già costituiti che non ancora costituiti, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo 
può, E NON DEVE, essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici 
raggruppati, purché munito della delega di tutti detti operatori.
 Quindi si chiede di avere conferma della circostanza che un OE può effettuare sopralluogo 
in autonomia e successivamente associarsi, per la partecipazione alla procedura di gara, con 
altro OE che ha provveduto, in autonomia, ad effettuare sopralluogo degli ambienti di 
pertinenza del servizio.

Risposta al 
chiarimento

1. Si conferma quanto riportato nella documentazione di gara. In caso di RTI, costituiti e/o 
costituendi, GEIE, Consorzi e/o altre forma di aggregazione previste dalla documentazione 
di gara, il verbale di sopralluogo è valido in nome e per conto della forma aggregativi cui si 
fa parte.

Quesito n. 08
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Testo del 
chiarimento

Al fine di quantificare e dettagliare al meglio i costi degli investimenti da effettuarsi 
nell?immediato e durante la vigenza contrattuale, (spese ristrutturazione delle cucine, 
impianti, attrezzature da cucina, attrezzature viaggianti, mezzi di trasporto, ect) e per la 
corretta quantificazione della base d?asta di ogni singolo lotto, si rende necessario, per tutti 
i sette lotti banditi, venire a conoscenza delle seguenti informazioni:
 1) Quali sono attualmente i contratti in vigenza e la loro esatta data di scadenza.  Per 
questi contratti ancora non scaduti è prevista la possibilità che l?ente li rinnovi e per quanto 
tempo?
 2) se attualmente sono in corso di svolgimento: a) gare bandite dal singolo ente e ancora 
non aggiudicate, b) contratti e affidamenti sub iudice. 
Confermare se per questi procedimenti si arriverà alla definitiva aggiudicazione o se gli 
stessi verranno annullati;
 3) Comprendere se gli eventuali contratti (stipulati dopo la pubblicazione della presente 
gara) recheranno una clausola che consenta di procedere alla risoluzione in caso di 
aggiudicazione della gara centralizzata;
 4) Comprendere se le singole amministrazioni, alla naturale scadenza dei contratti, 
dovranno necessariamente aderire alla convenzione o se, viceversa, potranno scegliere altre 
modalità di aggiudicazione (es. SDAPA ristorazione consip).

 Inoltre,
 a) da una lettura dell'allegato 12 mancano totalmente taluni PP.OO. (es. P.O. 
Umberto I e Rizza di Siracusa).
 b) Con particolare riferimento all?allegato 9 (recante ?cucine interne ed
esterne?) si chiede di dettagliare i PP.OO. con cucina interna, posto che risultano talune 
incongruenze.  
 c) Si chiede di confermare che l?Asp di Ragusa non farà parte di alcun 
lotto.   
 d) Si richiede che gli elenchi del personale vengano distinti per PP.OO. 
(sarà sufficiente indicare il c.d. ?legame appalto?).

Risposta al 
chiarimento

1, 2. L'informarzione sui contratti attivi e sulle scadenze, ovvere sulle procedure in atto può 
essere richiesta alle diverse Aziende Sanitarie insistenti nel/nei lotto/i di interesse. Eventuali 
decisioni sui tali contratti attivi, ove presenti, esulano dal ruolo di codesta CUC.
3, 4. I contratti in essere sono fatti salvi dalla presente procedura, qualora le gare in 
argomento siano state indette antecedentemente alla pubblicazione della presente 
iniziativa; per tali procedure non vi è obbligo di adesione. A tal proposito e per quesiti 
analoghi, si rinvia alla circolare congiunta del Ministero dell'Economia e della Finanze e il 
Ministero della Salute, prot. 20518 del 19 febbraio 2016, recante oggetto "Art. 9 del 
Decreto Legge n. 66 del 24 aprile 2014. Indicazioni per l'attuazione della norma 
sull'acquisizione di beni e servizi del settore sanità - Ricognizione contratti attivi.".
5. Si informa che è stata pubblicata una nuova versione dell'allegato 12.
6. In merito all'allegato 9, le informazioni sono quelle comunicate dalle diverse Aziende 
Sanitarie.
7. L'Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa non ha presentano fabbisogni, si rappresenta 
quindi la non presenza di tale Aziende nell'elenco delle possibili aderenti al servizio.
8. Tale informazione non in possesso di codesta CUC. Si rimanda ai referenti delle Aziende 
Sanitarie.
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Testo del 
chiarimento

Oggetto  lotto 4 refezione enti ospedalieri  relativamente ai requisiti di ordine economici 
finanziari previsti al punto quattro del disciplinare di gara, si richiedono i seguenti 
chiarimenti relativi ai punti 1 et 2:
- e' chiaro che il punto 1 è superabile attraverso la dichiarazione bancaria, in mancanza di 
congruo fatturato. 
 Relativamente al punto due ( fatturato medio specifico per servizi analoghi negli ultimi tre 
esercizi finanziari) sarà comunque possibile dimostrare il possesso di tale requisito 
attraverso idonee dichiarazioni bancarie?

Risposta al 
chiarimento

1. Si rappresenta che in caso di carenza dei requisiti di ordine economico-finanzario 
l'operatore economico potrà avvalersi dell'istituto dell'avvalimento di cui all'art. 89 del D. 
Lgs. 50/2016 e s.m.i.).
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Testo del 
chiarimento

In riferimento alla procedura di cui in oggetto, la presente per richiedere i seguenti 
chiarimenti:

 ? Si chiede conferma che le fidejussioni debbano contenere una dichiarazione, ai sensi e per 
gli effetti dell?art. 47 del D.P.R. 445/2000, di impegno al rilascio di cauzione definitiva per 
l?esecuzione del contratto di cui all?art. 
103 del D. Lgs 50/16  in favore della Stazione appaltante qualora l?offerente risultasse 
aggiudicatario. 
 ? la fidejussione deve esser intesta solo a: Regione Sicilia, Assessorato Economia 
dipartimento Bilancio e Tesoro Ragioneria Generale della Regione Siciliana? E? possibile 
ridurre la fidejussione se in possesso delle certificazioni ai sensi di quanto previsto dall?art. 
93 del D Lgs. 50/16?
 ? Art. 2 del capitato tecnico: ?la preparazione dei pasti potrà avvenire, a richiesta presso le 
cucine e relative pertinenze concesse in comodato d?uso gratuito dalle Amministrazioni 
Contraenti al Fornitore, nel caso in cui queste siano a norma rispetto ai requisiti minimi 
richiesti dal Capitolato?. Si richiedono le modalità e la procedura per effettuare tale 
richiesta. Tale richiesta contempla anche l?autorizzazione di produzione di pasti per le realtà 
non dotate di cucina  rispettando i dettami del capitolato?
 ? art. 5 del disciplinare di gara: si richiede di dettagliare i Presidi Ospedalieri e Territoriali  
dotati di cucina completi di indirizzo  ? art. 7 capitolato: si richiede di specificare per ogni 
singolo presidio ospedaliero e territoriale il numero di pasti suddivisi per colazioni, pranzi, 
merende, cene, pasti dipendenti, donatori ,etc.
 ? Si chiede conferma che le utenze rimangono a carico dell?Amministrazione  ? Si chiede 
conferma che con il termine ?trasporto e consegna dei pasti direttamente al paziente? e con 
?somministrazione dei pasti ai degenti?si intende distribuzione e ritiro al singolo letto del 
degente  ? Sono a carico del fornitore la fornitura e la consegna di derrate alimentari e 
generi di conforto: tali generi sono incluse nella base d?asta? A quanto ammontano nel 
2016?
 ? Cosa si intende con fornitura e lavaggio di biancheria piana di cucina?
 ? Si richiedono lay-out in formato dwg dei presidi ospedalieri e territoriali dotati di cucina.

Risposta al 
chiarimento

1. Si conferma.
2. Si conferma. In tema di riduzioni dell'importo si faccia riferimento a quanto descritto al c. 
7 dell'art. 93 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.
3. Per le realtà non dotate di cucine interne non è richiesta nessuna autorizzazione. Per le 
Aziende Sanitarie che hanno cucina interna, a norma rispetto ai requisiti minimi, è 
necessario fare richiesta di disponibilità all'utilizzo in caso di aggiudicazione, direttamente 
all'Azienda Sanitaria stessa. 
4. Si rimanda ai referenti aziendali delle singole Azienda, riportati nell’elenco pubblicato in 
data 6 luglio 2017.
5. Si rimanda alle prassi delle diverse Aziende Sanitarie.
6. Si conferma.
7. Si conferma che sono presenti. Le quantità sono state prese in considezione nella stima 
della base d'asta.
8. Si conferma quanto riportato nella docuementazione di gara.
9. Si rimanda ai referenti della Aziende Sanitarie.
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Testo del 
chiarimento

 A) Informazioni relative ai lotti-

 1) Nel bando di gara alla sezione II al punto II.1.6.) viene riportato che l?
appalto è suddiviso in lotti e che le offerte vanno presentate per numero massimo di lotti: 7, 
ma il numero massimo di lotti che possono essere aggiudicati a un offerente è pari a 2. 
Visto che tale indicazione non viene riportata nel disciplinare e neanche nel capitolato, 
siamo a chiedere se trattasi di refuso o di confermare tale informazione.

 2) Se confermato il numero massimo di due lotti, si chiede di precisare se il lotto 7 PO 
Pantelleria per effetto del suo valore minimo rispetto agli altri lotti è considerato lotto a se 
oppure va annesso ad altri lotti, in considerazione anche del fatto che nel disciplinare in 
premessa si fa riferimento a 5 lotti mentre se ne articolano 7.

 3) in merito al lotto 2, alla dimensione presunta del lotto e in ragione della durata della 
convenzione, siamo a chiedere se è legittimo considerare all?
interno del valore della base d?asta anche ? l?Asp Messina? atteso che la stessa è stata 
oggetto di gara aggiudicata recentemente per 5 anni e quindi per tutta la durata della 
convenzione.

 4) in merito al lotto 6, alla dimensione presunta del lotto e in ragione della durata della 
convenzione, siamo a chiedere se è legittimo considerare nel valore posto a base d?asta 
anche ? l?Asp Siracusa? atteso che la stessa è stata oggetto di gara aggiudicata 
recentemente per 5 anni e quindi per tutta la durata della convenzione. Inoltre in merito al 
lotto 6 si chiede di confermare e precisare l?elenco delle strutture rientrati nell?appalto 
poiché tra quelle indicate nell?allegato 12 ?sedi di Ristorazione? mancano il P.O. Umberto I 
di Siracusa e il P.O. A. Rizza.

 5) Si chiede se è possibile partecipare alla procedura in oggetto in RTI con altra/e aziende 
su di un lotto e in forma singola su di un altro lotto, atteso quanto indicato nel disciplinare a 
pag. 14 e di seguito riportato:
 ?Gli Operatori economici non possono partecipare all?iniziativa di gara e, dunque, nei 
diversi lotti, con forme giuridiche diverse, ai sensi dell?art. 48 comma 7 D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i.?

 6) In merito a quanto previsto nel Capitolato tecnico art. 2 oggetto di gara di seguito 
fedelmente riportato: ?La preparazione dei pasti avverrà presso cucine esterne, attrezzate 
opportunamente dal Fornitore. La preparazione dei pasti potrà avvenire, a richiesta, presso 
le Cucine e relative pertinenze concesse in comodato d?uso gratuito dalle Amministrazioni 
Contraenti al Fornitore, nel caso in cui queste siano a norma rispetto ai requisiti minimi 
richiesti dal Capitolato. Il servizio proposto dovrà mantenere almeno lo stesso livello di 
servizio richiesto dal Capitolato Tecnico e/o proposto nell?offerta tecnica. In tali casi il 
Fornitore dovrà comunicare con la CUC e presentare specifica richiesta che dovrà 
espressamente essere approvata dall?
Amministrazione Contraente.? Si chiede se Vi è la possibilità di utilizzare le cucine concesse 
in Comodato d?uso anche come cucine principali dalle quali veicolare i pasti degli altri P.O 
all?interno dello stesso lotto.

 7) In merito alla dimensione presunta dell?utenza e a quanto pubblicato all?
art. 7 del Capitolato tecnico, si chiede il dettaglio delle quantità di colazioni, pranzi e cene 
per i degenti e per la mensa dipendenti suddivise per ogni singolo P.O. e che hanno 
determinato il valore posto a base d?asta all?
interno di ogni singolo lotto.
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 8) Ai fini dell?effettuazione del sopralluogo obbligatorio si chiede di dettagliare l?elenco dei 
presidi delle strutture ospedaliere e territoriali delle Aziende Sanitarie Contraenti dotati di 
cucina, contenute nell?allegato 9 ?
cucine interne-esterne?.

 9) si chiede di conoscere se i bar presenti nelle strutture Ospedaliere oggetto della gara e 
in particolare quello sito all?interno dell?AO Papardo di Messina e quello del Asp di Messina 
presidio di Taormina, costituiscono oggetto di gara, e se si se sono stati considerati 
all?interno della base d?asta.

 10) Con riferimento alla gara in oggetto dati i seguenti assunti:
 ? l?attribuzione ai singoli lotti di specifici Cig;  ? l?individuazione di uno specifico importo a 
base di gara per ciascuno dei 7 lotti;  ? la possibilità, per ciascun concorrente, di concorrere 
per tutti e 7 i lotti, sebbene la stazione appaltante, quale misura pro concorrenziale, abbia 
previsto che questi ?potrà risultare aggiudicatario di soli due lotti? ;  ? la previsione della 
stipulazione di distinti contratti per ciascun lotto;  ? la richiesta di pagamento del contributo 
in favore dell?Anac per ogni singolo lotto al quale si partecipa;  Vi chiediamo di confermare 
che l?eventuale situazione di controllo ai sensi dell?art. 2359 NON debba rinvenirsi 
esclusivamente all?interno del medesimo Lotto e che, INVECE, trattandosi ciascun singolo 
Lotto di una gara sostanzialmente autonoma, diverse aziende collegate o controllate tra di 
loro possano partecipare a Lotti diversi.

 B) Info relative alla convenzione

 10) A pag. 8 del Disciplinare di gara viene riportato che ?Per durata della Convenzione si 
intende il periodo entro il quale le Aziende Sanitarie del SSR Contraenti possono emettere 
Ordinativi di Fornitura, vale a dire stipulare contratti con il Fornitore, i quali avranno durata 
massima sino alla scadenza naturale della Convenzione stessa (60 mesi dalla data di 
stipula, a prescindere dalla data reale di adesione alla stessa da parte di ogni singola 
Azienda Sanitaria). A riguardo si chiede di confermare la facoltà e non l?
obbligatorietà per le Aziende Sanitarie di aderire o meno alla Convenzione anche in 
presenza di contratti scaduti o scadenti entro i 60 mesi.

 C) Personale

 11) In base a quanto indicato nell?allegato D) al Capitolato tecnico ?
Dettaglio Personale attualmente impiegato? per lotto si chiede di ricevere gli elenchi 
suddivisi per ogni singola struttura Ospedaliera rientrante nel lotto di riferimento.

Risposta al 
chiarimento

A1. Si conferma che il numero massimo di lotti aggiudicabili al medesimo operatore è di 2, 
fatta salava la facoltà di partecipare a tutti e 7 i lotti.
A2. La gara è costituita da 7 lotti. Il riferimento della premessa è un mero refuso. Si 
rappresenta che il Lotto 7 non è annesso ad altri lotti.
A3. La base d'asta prende in considerazione i fabbisogni incrementali di ogni singola Azienda 
facente parte del lotto.
A4. La base d'asta prende in considerazione i fabbisogni incrementali di ogni singola Azienda 
facente parte del lotto. Si è provveduto ad una nuova pubblicazione dell'allegato oggetto del 
chiarimento con indicazione dei presidi descritti.
A5. Si conferma quanto riportato a pagina 13 del Disciplinare di Gara: “Gli Operatori 
economici non possono partecipare all’iniziativa di gara e, dunque, nei diversi lotti, con 
forme giuridiche diverse, ai sensi dell’art. 48 comma 7 D.Lgs 50/2016 e s.m.i.”.
A6. Si conferma.
A7. Il valore delle consistenze è visualizzabile all'atto della predispozione della Offerta 
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Economica, da procedura piattaforma procurement.
A8. Si rimanda al contatto dei singoli referenti delle Aziende Sanitarie che insistono sul/sui 
lotto/i di interesse.
A9. No, la gara è per il solo servizio di ristorazione ai degenti e per le mense descritte nella 
documentazione. I bar e/o altre strutture non sono contemplate da tale iniziativa di gara.
A10. Non si conferma 8cfr. D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., art. 80 comma 5 lett. m).
B10. Non sussiste obbligatorietà di adesione alla futura convenzione da parte delle Aziende 
Sanitarie
C11. Si rimanda ai referenti per singola Azienda Sanitaria.

Testo del 
chiarimento

in riferimento ai chiarimenti pubblicati in data 26 luglio 2017 e al nuovo allegato 12 "sedi di 
ristorazione", dove sono stati aggiunti altri presidi, si richiedono i riferimenti per 
effettuazione del sopralluogo.

Risposta al 
chiarimento

1. Si rimanda ai referenti delle singole Aziende Sanitarie.

Quesito n. 13

Testo del 
chiarimento

In riferimento alla procedura in oggetto e vista la documentazione di gara, siamo a 
richiedere il seguente chiarimento:
nell'allegato 9  "Cucine interne ed esterne" sono indicate con una X alcune strutture dotate 
di cucina esterna.

Siamo a richiedere cosa si intenda nello specifico per cucina esterna e se le stesse siano 
oggetto di sopralluogo obbligatorio

Risposta al 
chiarimento

1. Indica Aziende Sanitarie per le quali, ad oggi, l'attuale fornitore di servizi utilizza un 
punto cottura esterno per la preparazione dei pasti.

Quesito n. 14

Testo del 
chiarimento

Con riferimento alla procedura di gara ?SERVIZIO DI RISTORAZIONE? PER LE AZIENDE DEL 
SISTEMA SANITARIO REGIONALE N° GARA: 6778881 ed in particolare a quanto disposto dal 
Disciplinare di Gara art.4 Requisiti di Partecipazione alla sezione Requisiti Economico-
Finanziario ove è richiesto che il potenziale concorrente possegga"Fatturato medio annuo 
specifico per servizi analoghi a quelli oggetto dell?appalto, al netto dell?IVA, negli ultimi tre 
esercizi finanziari approvati alla data di pubblicazione del presente Bando, 
complessivamente non inferiore ai valori di seguito riportati: Lotto 4 - ASP Caltanissetta, 
ASP Enna FATTURATO TRIENNALE RICHIESTO PER SERVIZI DI RISTORAZIONE € 
3.416.328,29; Voglia codesta stazione appaltante confermare che  
il requisito richiesto è da intendersi conseguito, laddove il concorrente 
dimostri un fatturato complessivo per servizi analoghi a quelli oggetto 
dell'appalto, maturato negli ultimi tre esercizi finanziari approvati di 
importo superiore ad € 3.416.328,29 per il Lotto 4. Atteso il dato letterale di detta 
disposizione ove sono richiamati sia il dato complessivo che quello medio annu

Risposta al 
chiarimento

1. Si rappresenta che i valori riportati all'interno del discilinare di gara in merito alla 
richiesta di requisito di fatturato specifico, sono da intendersi "complessivi" per il triennio di 
riferimento, definitio nel medesimo paragrafo.

Quesito n. 15
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